Simulazione di Economia Aziendale
Seconda prova intermedia · testo e soluzione svolta
Anno accademico 2025-2026 · prova di esercitazione
La presente simulazione riprende l’impianto della prova d’esame, articolandosi in quattro esercizi. L’Esercizio I, di contabilità generale, comprende fra l’altro la cessione di un fattore produttivo pluriennale e la prestazione di un professionista, e è corredato delle informazioni necessarie a redigere le scritture di magazzino sia con il metodo dell’inventario permanente sia con quello dell’inventario intermittente. Gli Esercizi III e IV vertono su operazioni di capitale netto: rispettivamente un aumento di capitale a pagamento e una copertura di perdite. Per ciascun esercizio segue la soluzione svolta e commentata; tutti i prospetti quadrano.
Esercizio I — Delta S.p.A. (contabilità generale)
Al 1° gennaio 2026 la società Delta S.p.A. presenta nella propria contabilità i seguenti saldi:
	Conto
	Importo (€)

	Autofinanziamento
	472.000

	Capitale d’apporto
	600.000

	Cassa e banca
	156.000

	Crediti verso clienti
	200.000

	Debiti tributari per imposte sul reddito
	30.000

	Debiti verso fornitori
	140.000

	Fabbricato
	600.000

	Fondo ammortamento fabbricato
	120.000

	Fondo ammortamento impianti e macchinari
	160.000

	Fondo ammortamento software
	24.000

	Fondo svalutazione crediti
	10.000

	Fondo TFR
	80.000

	Impianti e macchinari
	400.000

	Materie prime (rimanenze)
	100.000

	Prodotti finiti (rimanenze)
	120.000

	Software
	60.000



Durante l’esercizio 2026 vengono effettuate le seguenti operazioni:
1. Si acquistano materie prime per un corrispettivo complessivo di € 240.000, con pagamento immediato.
1. Si consumano materie prime per un valore complessivo di € 270.000.
1. Grazie all’impiego dei fattori produttivi di cui al punto precedente si ottengono prodotti finiti, che vengono valorizzati sulla base della sola materia prima.
1. Si vendono prodotti finiti per un corrispettivo complessivo di € 800.000, di cui il 50% per pronta cassa e il resto a credito.
1. Si cede un macchinario non più utilizzato (costo storico € 100.000, fondo ammortamento già accantonato € 60.000) al prezzo di € 50.000, con incasso immediato.
1. Ci si avvale della prestazione di un professionista, il cui onorario ammonta a € 20.000. In fattura il professionista addebita il contributo previdenziale integrativo del 4% (a carico del committente); sull’onorario si opera una ritenuta d’acconto del 20%. Il netto viene corrisposto al professionista e la ritenuta versata all’erario entro l’esercizio.
1. Si sostengono costi per il personale dipendente: retribuzioni lorde € 150.000; contributi a carico del lavoratore pari al 9% delle retribuzioni lorde; ritenute fiscali con aliquota media del 25% (si veda l’avvertenza sulla base di calcolo nelle informazioni di fine esercizio); contributi a carico dell’impresa € 45.000. Le posizioni debitorie vengono chiuse entro la fine dell’esercizio.
1. Si incassa l’80% dei crediti presenti in rimanenza iniziale; del residuo, un credito inesigibile di € 10.000 viene stralciato definitivamente utilizzando il fondo svalutazione già stanziato.

Informazioni per le scritture di fine esercizio:
1. Le rimanenze finali, accertate per inventario fisico, ammontano a € 70.000 per le materie prime e a € 90.000 per i prodotti finiti.
1. Le scritture di magazzino vanno redatte in due varianti: con il metodo dell’inventario permanente e con quello dell’inventario intermittente.
1. Vite utili: fabbricato 25 anni; impianti e macchinari 10 anni; software 5 anni. Il macchinario ceduto non è soggetto ad ammortamento nell’esercizio.
1. La quota di accantonamento al fondo TFR di competenza dell’esercizio ammonta a € 11.000.
1. Le ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente si calcolano sull’imponibile fiscale, pari alla retribuzione lorda diminuita dei contributi a carico del lavoratore.

Si richiede di: 1) predisporre la situazione patrimoniale al 01.01.2026; 2) redigere tutte le scritture contabili, comprese quelle di assestamento, nelle due varianti di inventario (a scelta dello studente; 3) predisporre la situazione economica al 31.12.2026; 4) predisporre la situazione patrimoniale al 31.12.2026. Si prescinda dall’IVA.
Esercizio II — Beta S.p.A. (mutuo passivo)
In data 1° aprile 2026 la società Beta S.p.A. stipula con una banca un mutuo passivo decennale di importo pari a € 500.000. Il tasso di interesse semplice applicato è fisso e pari al 4% annuo. Il piano di ammortamento prevede rate semestrali posticipate a quota capitale costante. Si redigano le scritture contabili relative all’esercizio 2026.
Esercizio III — Epsilon S.p.A. (aumento di capitale a pagamento)
La società Epsilon S.p.A. presenta un capitale netto così composto: capitale sociale € 300.000, fondo sovrapprezzo azioni € 60.000 e riserve di utili € 90.000. Il valore nominale unitario delle azioni è di € 5.
La società delibera un aumento di capitale a pagamento mediante l’emissione di 20.000 nuove azioni, a un prezzo pari al valore contabile unitario delle azioni preesistenti (emissione sopra la pari, con sovrapprezzo pari al sovrapprezzo teorico). L’apporto è versato integralmente in denaro.
Si richiede di: determinare il valore contabile unitario e il sovrapprezzo teorico; redigere le scritture contabili dell’aumento; determinare il valore contabile unitario dopo l’operazione.
Esercizio IV — Zeta S.p.A. (copertura delle perdite)
La società Zeta S.p.A. presenta il seguente capitale netto: capitale sociale € 500.000 (50.000 azioni del valore nominale di € 10), riserva legale € 60.000, riserva straordinaria € 40.000. L’esercizio si chiude con una perdita di € 150.000.
L’assemblea delibera la copertura integrale della perdita, utilizzando le riserve disponibili secondo l’ordine corretto e, per la parte residua, riducendo il capitale sociale mediante abbattimento del valore nominale unitario. Si richiede di redigere le scritture di copertura e di indicare la composizione del capitale netto al termine dell’operazione.
